
 
 
 
1835  
Anno di fondazione:  
l‟ingegnoso Guglielmo 
Diatto apre a Torino 
un‟officina per la 
costruzione di carrozze  

 
1838 
Prime   invenzioni: 
Guglielmo Diatto brevetta 
una “ruota perfezionata”, 
prima di una serie di 
innovazioni tecnologiche, 
che contribuiranno al 

grande sviluppo industriale 
della Diatto. 

 
1864 - 1918   
Produzione ferroviaria:  
Giovanni e Battista Diatto, 
figli di Guglielmo, evolvono 
la produzione, 
industrializzandola, con la 
costruzione di tram, motrici 
e  carrozze, per la 
Compagnie des Wagons 
Lits et des Grands Express 
Europeéns de Paris, Trans 
Europe Express.  
Diatto diventa uno fra i 
primi gruppi industriali del 
Regno d‟Italia. 

 

1905   
Produzione automobili:  
gli ingegneri Vittorio e 
Pietro Diatto, nipoti del 
capostipite Guglielmo, 
terza generazione di 
facoltosi industriali, 
fondano la casa 
automobilistica, che 
produrrà vetture sportive 
ad alte prestazioni, da 
2.000 a 6.000 cc, a 4, 6 e 
8 cilindri, con 
compressore, 4 valvole e 
pistoni in alluminio, 
lasciando un‟impronta 
indelebile nella storia 
dell‟automobilismo. 



1911 - 1927 
La Casa Reale 
ordina 5 Diatto:  
anche la famiglia del 
futuro costruttore 
Enzo Ferrari è una 
cliente Diatto.  
Le Diatto, grazie alle 
loro sovrastanti 
prestazioni, sono 
richieste in tutto il 
mondo. 
 
 
 
 
1915 - 1918     

Produzione bellica:  
vengono prodotti 
migliaia di camion 
militari e di motori 
d‟aviazione per gli 
eserciti europei. 
 
 
 
 
1915   
Motori aerei Diatto - 
Bugatti:  
Propulsore aeronautico 
8 C Diatto, costruito su 
licenza Bugatti: avvio di 
un sodalizio tecnico-
commerciale, che si 
protrarrà per una 
decina d‟anni. 

 
 
 
 
 
1919 - 1925  
Automobili stradali 
Diatto - Bugatti:  
prestigiose vetture 
stradali Diatto Tipo 30, 
costruite su telai licenza 
Bugatti, nelle versioni 
sportive.  
 
 
 
 
 
 



1921 - 1922 
Automobili da corsa 
Diatto - Bugatti 
Vengono realizzate auto 
da corsa:  
- con motori Bugatti di 
1.500 cc. montatati su 
telai Diatto Tipo 25 HP 
Sport,  
- con motori Diatto 
2.000 cc. a 4 valvole, 
montati su telai Bugatti 
tipo „Brescia da corsa‟. 
 
 
1838 - 1925  
Brevetti industriali 
Diatto:  
dalla “ruota 
perfezionata”, ai cambi, 
agli impianti frenanti,      
ai sistemi di 
alimentazione   
 
 
1922 - 1926     
Diatto - Maserati:  
Alfieri Maserati è 
ingaggiato quale 
progettista e pilota della 
gloriosa squadra corse 
Diatto, con la quale 
primeggerà in molte 
competizioni.  
 
 
1925 - 1926 

Le Diatto - Maserati:  
Alfieri Maserati progetta e costruisce le Sport Diatto 8C Grand 
Prix compressore, che 
erediterà e diventeranno, 
evolute, le prime 
Maserati da Tipo 26. 
 
 
1926  
Primato di stile e di 
performance:  
Uno fra i molti primati 
tecnologici: 
Le Diatto sono le più 
veloci “2 litri” Italiane, di 
serie, in commercio. 



1919 - 1932  
I carrozzieri Diatto:  
sono i più famosi e 
importanti al mondo: 
Bertone,  Castagna,  
Garavini,  Ghia, Mulliner, 
Schieppati, Stabilimenti 
Farina,   Zagato. 
 
 
 
 
1905 - 2005     
Il centenario 
La tradizione continua … 
La memoria dei suoi 300 
successi nelle 
competizioni, è 
incancellabile.  
 

 
 
 
Sport e stile italiani, 
sintesi di eccellenza: 
un libro biografico e oltre 
mille pagine di storia di 
tradizione industriale e 
sportiva, tratte da riviste 
dell‟epoca, sono 
consultabili sul sito  
www.diatto.com  
Opportunità unica di 
Accesso Autorevole, al 
mercato ambito, di 
maggiore immagine e 
profitto, delle vetture 
Sportive Gran Turismo.  
 
 
 
 
 

Marchio registrato nei 
5 Continenti:  
opportunità unica di 
completo sfruttamento 
commerciale, dai veicoli di 
locomozione terrestri, aerei 
e nautici … agli articoli di 
lusso, made in Italy. 
Domini Internet registrati.  
 

 

http://www.diatto.com/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


